
Enhancing digital and psychological resilience through peer 
networking in the online environment in times of crises – DigiPsyRes 

1 
R2 Rapporto sulla ricerca sull’analisi dei bisogni 

 

 

 

 

 

 

 
 

R2 RAPPORTO SULLA RICERCA DELL’ANALISI DEI 
BISOGNI DEGLI STUDENTI 

 
 
 

 
Version Date Author (Partner/Person) The revision summary 

V.0.1 05/07/2022 Piergiorgio Guarini, Benedetta 
Ragni (Unversità di Foggia), Jakub 
Kopowski, Kamila Litwic Kaminska 
(Kazimierz Wielki University), Darko 
Hinic, Milica Stojkovic, Biljana 
Djoric (University of Kragujevac) 

Raccolta dei dati; 
 
Preparazione del database; 
 
Analisi dei dati e prima 
bozza del report. 

V.0.2 08/07/2022 Piergiorgio Guarini, Benedetta 
Ragni (Unversità di Foggia), Kamila 
Litwic Kaminska, Izabela Kapsa 
(Kazimierz Wielki University), Darko 
Hinic, Milica Stojkovic (University of 
Kragujevac) 

Rapporti nazionali preliminari 
riguardo il rapporto finale sulla 
ricerca sull’analisi dei bisogni. 

V.0.3 19/07/2022 Piergiorgio Guarini, Benedetta 
Ragni (Unversità di Foggia) 

Prima bozza del rapporto finale 

sulla ricerca sull’analisi dei 

bisogni. 

V.0.4 29/07/2022 Piergiorgio Guarini, Benedetta 
Ragni (Unversità di Foggia) 

Seconda bozza del rapporto 

finale sulla ricerca sull’analisi 

dei bisogni. 

V.0.5 30/07/2022 Milica Stojkovic (University of 
Kragujevac) 

Terza bozza del rapporto finale 

sulla ricerca sull’analisi dei 

bisogni. 

V.1.0 31/07/2022 Piergiorgio Guarini, Benedetta 
Ragni (Unversità di Foggia), Kamila 
Litwic-Kaminska, Izabela Kapsa 
(Kazimierz Wielki University), Milica 
Stojkovic, Neda Vidanovic Miletic, 
Katarina Bogdanovic (University of 
Kragujevac) 

Rapporto finale sulla ricerca 
sull’analisi dei bisogni. 



Enhancing digital and psychological resilience through peer 
networking in the online environment in times of crises – DigiPsyRes 

2 
R2 Rapporto sulla ricerca sull’analisi dei bisogni 

 

 

 

Indice 

STRUTTURA DEL RAPPORTO .............................................................................................................. 3 

1. QUESTO PROGETTO...................................................................................................................... 4 

1.1 Questo report .......................................................................................................................... 6 

2. DESCRIZIONE DEL QUESTIONARIO E RACCOLTA DATI.................................................................. 6 

2.1 Descrizione dell’analisi ............................................................................................................ 7 

3.  RISULTATO DEL QUESTIONARIO DEGLI STUDENTI ……………………………………………………….…………. 7 

3.1 Caratteristiche socio-demografiche dei partecipanti .............................................................. 7 

3.2 Sicurezza Digitale ..................................................................................................................... 9 

3.2.1 Cyber Resilienza ................................................................................................................ 9 

3.2.2 Esperienze Negative Online .............................................................................................. 12 

3.3 Bisogni e Difficoltà Psicologiche .............................................................................................. 15 

3.4 Resilienza Psicologica e Positività ............................................................................................ 18 

3.5 Supporto Istituzionale, Interpersonale ed Online tra pari ...................................................... 21 

3.5.1 Supporto Istituzionale ...................................................................................................... 21 

3.5.2 Supporto Sociale Interpersonale ed Online tra pari ......................................................... 23 

4. RISULTATI PRINCIPALI DEL QUESTIONARIO ................................................................................. 29 

5. CONCLUSIONI ............................................................................................................................... 31 

5.1 Prospettive Future ................................................................................................................... 30 

6. BIBLIOGRAFIA ............................................................................................................................... 31 

Indice Tabelle 

Tabella 1 – Caratteristiche socio-demografiche dei campioni italiano, serbo e polacco ............ …10 

Tabella 2 – Questionario sulla Cyber Resilienza .............................................................................. 12 

Tabella 3.1 - 3.4 – Esperienze Negative Online ............................................................................... 15 

Tabella 4.1 - 4.4 – Bisogni e Difficoltà psicologiche......................................................................... 18 

Tabella 5.1 - 5.3 – Resilienza Psicologica e Positività ...................................................................... 21 

Tabella 6 – Supporto istituzionale ................................................................................................... 24 

Tabella 7 – Supporto Interpersonale ............................................................................................... 25 

Tabella 8 – Supporto Sociale Online ................................................................................................ 26 

Tabella 9 – Scala del Supporto Sociale Online ................................................................................. 27 



Enhancing digital and psychological resilience through peer 
networking in the online environment in times of crises – DigiPsyRes 

3 
R2 Rapporto sulla ricerca sull’analisi dei bisogni 

 

 

Struttura del rapporto 

Questo rapporto presenta i risultati del questionario online, sottomesso a studenti italiani, serbi e 

polacchi nel giugno del 2022. Il questionario puntava ad analizzare i loro bisogni e le loro difficoltà 

psico-sociali negli ambienti didattici in tempi di crisi, la percezione degli studenti riguardo il 

supporto delle università nei confronti della loro resilienza psicologica e digitale e del loro 

benessere. 

Nella prima sezione, “Questo Progetto”, sono riportati gli obiettivi principali del progetto e di questo 

report.  

Nella seconda sezione, “Descrizione dell’analisi”, sono descritte le analisi statistiche utilizzate per 

analizzare i dati. 

Nella terza sezione di questo report, “Risultato del questionario degli studenti”, sono descritti e 

commentate i maggiori risultati dei tre questionari (italiano, serbo e polacco), facendo riferimento alle 

più evidenti similitudini e differenze. 

I risultati più degni di nota sono stati schematizzati per punti e parole chiave nella quarta sezione, 

“Risultati principali del questionario”. 

Per concludere, nella sezione finale, sono fornite Conclusioni e prosettive future.  
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1. QUESTO PROGETTO 

 
Questo progetto mira ad affrontare il problema della crescita del bisogno di supporto psico-sociale 

da parte degli studenti in tempi di crisi, migliorando la resilienza psicologica e digitale tramite un 

lavoro di networking tra pari negli ambienti online in tempi di crisi. Il principale obiettivo del 

progetto è la costruzione di capacità, prontezza e procedure per potenziare la capacità degli 

studenti di migliorare la loro resilienza psicologica e digitale. 

Partendo dall’idea di creare una popolazione studentesca maggiormente resiliente negli ambienti 

digitali di alta formazione, il progetto tende a raggiungere i seguenti, specifici obiettivi:  

SO1: Identificazione ed analisi dei bisogni e delle difficoltà psico-sociali degli studenti negli ambienti 

didattici a distanza durante tempi di crisi; 

SO2: Sviluppo di un framework di supporto studentesto in superamento delle difficoltà identificate 

negli ambienti didattici a distanza; 

SO3: Sviluppo di programmi di formazione per provvedere un supporto per gli studenti che sia 

orizzontale (tra pari), relartivo alla salute mentale e alla resilienza digitale, in una maniera informata 

e confidenziale;  

SO4: Pilotaggio e sviluppo della formazione iniziale di studenti che forniranno, in futuro, supporto 

mentale e miglioreranno la resilienza digitale degli studenti; effetto a cascata della formazione sugli 

studenti, organizzata in cicli, durante i tre anni di durata del progetto, e anche successivamente 

(workship, seminari, formazione); 

SO5: Stabilire un network studentesco digitale per il supporto; rete di unità, centri e sottogruppi di 

comunità universitarie che siano rilevanti per il supporto orizzontale alla salute mentrale; stabilire 

il supporto psicologico continuo da parte di gruppi di professionisti, in quanto tale servizio non è 

così conosciuto; 

SO6: Sviluppo di relative fonti online per il network del supporto studentesco e di toolkit pertinenti 

(portali, guide, ecc.); usare i social media e altri cancali per il supporto psicologico tra pari. 
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SO7: Aumentare la consapevolezza dell’importanza della resilienza digitale e del benessere psico-

sociale degli studenti in tempi di crisi. A lungo termine, questo progetto mira a creare una guida per 

gli studenti, affinché diventino una popolazione che sia più resiliente e meno spaventata nel 

muoversi in spazi ed ambienti digitali, nel comunicare liberamente, che impari a riguardarsi ma, allo 

stesso tempo, che sia aperta e pronta ad accettare i nuovi modi di comportamento online come 

parte della propria vita quotidiana e lavorativa. 
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1.1 Questo rapporto 

 
Seguendo il primo obiettivo di questo progetto, la ricerca sull’analisi dei bisogni è condotta con 

l’obiettivo di identificare ed analizzare i bisogni e le difficoltà psico-sociali negli ambienti didattici a 

distanza in tempi di crisi, così come la percezione degli studenti riguardo il supporto universitario 

nei confronti del loro benessere e della loro resilienza psicologica e digitale.   

 
Le principali attività dell’esplorazione dei bisogni e delle capacità sono composte da cinque compiti:  

 
 Raccolta dei dati 

 Analisi dei dati (analisi statistica, analisi qualitativa) 

 Interpretazione dei risultati e formulazione delle direzioni del progetto 

 Verbalizzazione 

 Pubblicazione e disseminazione dei risultati dell’iniziale analisi dei bisogni e delle capacità. 

 
L’importante contributo di questo report è migliorare la consapevolezza delle comunità di Alta 

Formazione sulle difficoltà degli studenti legate alla resilienza psicologica, ai problemi di salute 

mentale e alla resilienza digitale in tempi di crisi. Il contributo più importante di questo report è 

fornire una direzione per la preparazione di un documento strategico sullo sviluppo di una rete di 

supporto studentesco tra pari nelle università (Guida per il Networking per il Supporto alla 

Resilienza Digitale e Psicologica) e la progettazione e lo sviluppo di un programma di formazione 

per la rete di supporto tra pari (“Passo dopo passo da formati a formatori: Formazione per il 

supporto tra pari per migliorare la resilienza digitale e psicologica tramite il networking”). 
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2. DESCRIZIONE DEL QUESTIONARIO E RACCOLTA DEI DATI 

 
Il questionario è sviluppato per identificare ed analizzare i bisogni e le dfficoltà psico-sociali degli 

studenti in ambienti didattici e distanza in tempi di crisi, così come la percezione del supporto 

universitario per il loro benessere e la loro resilienza psicologica (il questionario completo è 

disponibile qui). 

 
Il questionario è compost da cinque sezioni: 

Parte 1: Dati socio-demografici 

Parte 2: Sicurezza digitale 

Questa sezione è composta da domande relative alla resilienza cibernetica e psico-sociale, 

come la nostra capacità di proteggerci negli spazi digitali  

 Parte 3: Bisogni e difficoltà psicologici 

Questa sezione contiene la Perceived Stress Scale (PSS, questo strumento è stato sviluppato 

da Cohen, Kamarck, e Mermelstein, 1983; Cohen e Williamson, 1988) e domande sui bisogni 

o ostacoli psicologici che gli studenti possono aver sperimento, specialmente durante la 

pandemia. 

Parte 4: Resilienza Psicologica e Positività 

Questa sezione è composta dalla KOP-26 (Gąsior, Chodkiewicz e Cechowski, 2016), la Brief 

Resilience Scale (Smith, Dalen, Wiggins, Tooley, Christopher e Bernard, 2008) e la Positivity 

Scale (Caprara et al., 2012). 

Parte 5: Supporto Istituzionale, Interpersonale ed Online tra pari 

Questa sezione è composta dalla Interpersonal Support Scale (Cohen, Mermelstein, 

Kamarck e Hoberman, 1985), una versione abbrevvisata del Online social support 

questionnaire (Nick, Cole, Smith, Carter e Zelkowitz, 2018) e domande riguardo la 

percezione degli studenti riguardo l’accessibilità al supporto offerto dalle proprie 

università/facoltà.  

 

https://digipsyres.kg.ac.rs/wp-content/uploads/2022/06/R1_DigiPsyRes-Questionnaire-ENGLISH-fin.pdf
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I dati sono stati raccolti durante il mese di giugno 2022 con un questionario 

somministrato online tramite Googe Form (Italiano, Serbo, Polacco ) 

 

 

2.1 Descrizione dell’analisi 
 

Sono presenti statistiche descrittive in termini di medie, deviazioni standard, frequenze e percentuali 

per quanto riguarda i dati socio-demografici. Le voci dell’analisi (medie, deviazioni standard, frequenze 

e percentuali), punteggi totali e punteggi per le sottoscale (come medie e deviazioni standard) sono 

riportate per ogni questionario. altre specifiche analisi statistiche presenti nel report sono specificate 

nelle note delle corrispondenti tabelle.  

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc-QG864BnRcb_cPH-N7SdhFdt0IbjKFJqeHD30fMe5QVCeNg/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd3xwuZbsZcZUbiG2hougTgX11aFM8kt20ZQN70WoOBiA14AQ/viewform
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSeJNYoGQx6yO1uQWce-psmZ_RvD-jHX-0tZIuVbfWub7LNI7Q/closedform
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3. RISULTATI DEL QUESTIONARIO DEGLI STUDENTI 

 
In questa sezione sono presentate le statistiche descrittive per il questioanario. 

 

3.1 Caratteristiche socio-demografiche dei partecipanti 
 

Al questionario hanno partecipato: 

 
1. 94 (novantaquatto) studenti italiani (F=57.4%) tra i 19 e i 57 anni (M=31.11, SD=9.04); 

2. 311 (trecento undici) studenti polacchi (F=62,38%) tra i 18 e i 52 anni (M=22.97, SD=4.49); 

3. 180 (cento ottanta) studenti serbi (F=74.4%), tra i 18 e i 49 anni (M=22.82, SD=4.72). 
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Tabella 1 – Caratteristiche socio-demografiche dei campioni italiano, serbo e polacco   

 
Variabili n(%) Italia Serbia Polonia 

Genere    

Maschile 40 (42.6%) 45 (25%) 194 (62.4%) 
Femminile 54 (57.4%) 134 (74.%) 114 (36.7%) 
Altro  1 (0.6%) 3 (0.96%) 

Corso di studi    

Laurea Triennale 27 (28.7%) 143 (80%) 241 (77.5%) 
Laurea Magistrale 46 (48.9%) 20 (11%) 70 (22.5%) 
Dottorato di Ricerca 21 (22.3%) 16 (8.9%) / 

Anno di studi    

1 52 (55.3%) 37 (20.6%) 128 (41.16%) 
2 22 (23.4%) 41 (22.8%) 54 (17.36%) 
3 14 (14.9%) 36 (20%) 59 (18.97%) 
4 1 (1.1%) 30 (16,7%) 56 (18.01%) 
5 2 (2.1%)  14 (4.5%) 

Campo di studi    

Economia 5 (5.3%)   

Studi Umanistici 9 (9.6%) 34 (18.9%) 17 (5.47%) 
Scienze naturali ed 
applicate 

49 (52.1%)   

Scienze naturali ed esatte  12 (6.7%) 68 (21,86%) 

Scienze Sociali 31 (33%) 33 (18.3%) 206 (66.24%) 
Scienze della salute  45 (25%) 20 (6.43%) 
Ingegneria ed informatica  56 (31.1%)  

Studenti nella propria città 
natale 

   

Si 63 (67%) 69 (38,3%) 97 (31.19%) 
No 31 (33%) 111 (61.7%) 214 (68.81%) 

Tempo di studio    

Full-time 78 (83%) / 267 (85.85%) 
Part-time 16 (17%)  44 (14.15%) 

Studente lavoratore    

Si 61 (64.9%) 28 (15.6%) 150 (48.23%) 
No 33 (35.1%) 152 (84.4%) 161 (51.77%) 

* I campi di studio sono stati deterninati sulla base delle divisioni applicate in ogni Paese 
(per esempio, in Polonia basate sulle indicazioni del Ministro della Scienza e 
dell’Istruzione Superiore)  

 
 

Più della metà dei rispondenti dei campioni dei tre Paesi sono di genere femminile. Mentre i 

rispondenti polacchi e serbi sono per la maggior parte studenti di Laurea Triennale (più del 75%) e non 

studiano nella propria città natale (più del 60%), la maggior parte degli studenti italiani sono iscritti ad 

una Laurea Magistrale (49%) e studiano nella propria città natale (67%).  
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3.2 Sicurezza digitale 
 

3.2.1 Cyber Resilienza 
 

In generale, i risultati di questa sezione mostrano come la maggior parte dei rispondenti sia 

consapevole delle potenziali strategie per prepararsi e rispondere alle minacce cibernetiche (Tabella 

2). 

Gli studenti usano diverse password per i sistemi importanti (35% o superiore), personalizzano le 

impostazioni sulla privacy sui social network (50% o superiore), hanno installato un antivirus sui propri 

computer (più del 58%) e installano regolarmente gli aggiornamenti (più del 70%). 

L’aspetto ritenuto meno importante sembra legato alla gestione delle password (più del 35% in Italia 

e più del 50% in Serbia e Polonia memorizzano le proprie password), il backup dei dati (più del 35% in 

Italia e Serbia eseguono un back up solo ogni qualche mese, più del 30% in Polonia non fa mai backup 

dei propri dati) e le reazioni ai messaggi di pericolo sui browser di internet (in Polonia il 47.59% non 

prosegue con la navigazione e il 36% procede con cautela, mentre in Italia e Serbia sono, 

rispettivamente, 38.3-48.9% (IT) e 43.9-33.9% (SE)). 

Tutti gli studenti sono stati molto cauti: più del 75% non è mai stato hackerato, più dell’84% non è mai 

stato truffato (o non è caduto in una truffa) e più del 96% non ha mai condiviso dati personali via mail.  



Enhancing digital and psychological resilience through peer 
networking in the online environment in times of crises – DigiPsyRes 

12 
R2 Rapporto sulla ricerca sull’analisi dei bisogni 

 

 

 

Tabella 2 – Questionario sulla Resilienza cibernetica, item 2.1 – 2.12 

 
Item Italia n(%) Serbia n(%) Polonia n(%) 

Come usi le tue password?    

Uso una password diversa ed efficace per la 
maggior parte delle strutture 26 (27.7%) (33.3%) 41 (13.18%) 

Per le strutture importanti uso password 
efficaci e diverse; per le strutture non 
importanti, uso password più semplici 

34 (36.2%) (35%) 137 (44.05%) 

Uso la stessa password molto efficace per la 
maggior parte delle strutture 23 (24.5%)  102 (32.8%) 

Uso la stessa password poco efficace per la 
maggior parte delle strutture 3 (3.2%)  25 (8.04%) 

Uso diverse password poco efficaci per la 
maggior parte delle strutture 8 (8.5%)  6 (1.93%) 

Descrivete come gestate le vostre password    

Uso un software di gestione delle password 14 (14.9%)  69 (16.51%) 
Conservo le password in un file protetto 20 (21.3%) (13.3%) 31 (7.42%) 
Conservo le password in un file comune 5 (5.3%)  21 (5.02%) 
Conservo le password su un foglio di carta 22 (23.4%) (13.9%) 77 (18.42%) 
Mi ricordo le password (le conservo a 
mente) 33 (35.1%) (55%) 220 (52.63%) 

Hai impostato il controllo della privacy sui 
tuoi social network?    

L’ho impostato su tutte le piattaforme che 
uso 48 (51.1%) (66.1%) 154 (49.52%) 

L’ho impostato su alcune piattaforme e 
lasciato le impostazioni di default in altre 32 (34%) (22.2%) 126 (40.51%) 

Lascio le impostazioni di default su tutte le 
piattaforme che uso 7 (7.4%)  11 (3.54%) 

Non ne sono sicuro 3 (3.2%)  17 (5.47%) 
Non uso i social network 4 (4.3%)  3 (0.96%) 
Scegli la frase che più si avvicina alle azioni 
che hai compiuto 

   

Uso Windows e ho un programma antivirus 
installato sul mio computer 55 (58.5%) (63.3%) 201 (64.63%) 

Uso Windows e non sono sicuro di avere 
un programma antivirus installato sul mio 
computer 

18 (19.1%) (18.3%) 52 816.72%) 

Uso Windows e non ho un programma 
antivirus installato sul mio computer 6 (6.4%) (13.3%) 32 (10.29%) 

Non uso Windows 14 (14.9%)  15 (4.82%) 
Altri, es. VPN 1 (1.1%)  11 (3.54%) 
Installi regolarmente gli aggiornamenti sui 
tuoi dispositive?    

No 10 (10.6%)  54 (17.36%) 
Sì 79 (84.0%) (71.1%) 236 (75.88%) 
Non sono sicuro 5 (5.3%)  21 (6.75%) 
Quanto spesso crei copie dei tuoi dati più 
importanti?    

Una volta alla settimana 14 (14.9%) (16.7%) 37 (11.90%) 
Una volta al mese 15 (16.0%) (21.7%) 50 (16.08%) 
Ogni qualche mese 34 (36.2%) (35%) 87 (27.97%) 
Una volta all’anno 16 (17.0%)  41 (13.18%) 
Non faccio backup dei miei dati 15 (16.0%) (20.6%) 96 (30.87%) 
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Usi una piattaforma cloud per eseguire un 
backup dei dati importanti?    

No 31 (33 %)  75 (24.12%) 
Si 63 (67%) (72.8%) 236 (75.8%) 
Descrivi come reagiresti se sul tuo browser 
compare un messaggio di avviso    

Penso che i messaggi di avviso siano seri e 
non compio ulteriori azioni 36 (38.3%) (33.9%) 148 (47.59%) 

Procedo con la mia attività ma con cautela 46 (48.9%) (43.9%) 112 (36.01%)  
Ignoro i messaggi di aviso perché spesso 
sono falsi allarmi e conitnuo sul contenuto 
desiderato   

12 (12.8%) (22.2%) 51 (16.40%) 

Segna la frase che meglio descrive il tuo 
comportamento    

Mi informo sempre dettagliatamente sulle 
app che installo sui miei dispositivi 46 (48.9%) (28.3%) 86 (27.65%) 

Mi informo in maniera non approfondita 
sulle app che installo sui miei dispositivi 25 (26.6%) (43.9%) 137 (44.05%) 

Installo le app di cui ho bisogno senza 
sprecare tempo cercando informazioni al 
riguardo 

18 (19.1%) (23.9%) 65 (20.90%) 

Non me ne preoccupo, perché il mio 
smartphone è protetto da un’app antivirus 5 (5.3%)  23 (7.40%) 

 No 
n(%) 

Si 
n(%) 

No 
n(%) 

Si 
n(%) 

No 
n(%) 

Si 
n(%) 

Uno dei tuoi account è mai stato hackerato? 
(86.2%) 13 

(13.8%) 
/ (22.2%) 227 

(73.9%) 
84 
(27.0%) 

Sei mai stato vittima di una truffa con 
trasferimento di denaro su internet? (91.5%) 8 

(8.5%) 
/ (7.8%) 256 

(82.3%) 
55 
(17.7%) 

Hai mai condiviso i tuoi dati personali via 
mail? 

93 
(98.9%) 

1 
(1.1%) 

/ (3.9%) 293 
(94%) 

18 
(5.8%) 
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3.2.2 Esperienze negative online 
 

Riguardo la percezione degli studenti sulle esperienze negative online, la maggior parte degli studenti 

italiani non ha avuto la sensazione di vivere un’esperienza online che fosse negativa, sebbene un terzo 

di loro (30.6%) ha letto o visto altre persone essere bersaglio di comportamenti virtuali violenti; lo 

stesso vale per gli studenti polacchi, anche se nelle domande 2.13 e 2.17, combinando le risposte 

“mai” e “quasi mai” si ottiene la maggioranza. 

Gli studenti italiani e polacchi si impegnano molto o il più possible per evitare contenuti online che 

percepiscono come disturbanti (IT 38.3%, 40.3%; PO 17.36%, 31.19%). 

Dopo aver sperimentato un’esperienza negative online, gli studenti italiani e serbi reagisono 

bloccando le persone (IT 76.6%; SE 80%), cambiando le proprie impostazioni della privacy (IT 44.7%; 

SE 45%) e/o segnalando i commenti o il materiale direttametne alla piattaforma che stanno usando 

(IT 51.1%; SE 32.2%). 

Riguardo le esperienze negative online, gli studenti non si preoccupano per la propria reputazione e 

non hanno percepito distanza tra loro e i propri amici/familiari; la maggior parte di loro ha detto di 

essere diventata più consapevole dei rischi di internet e dei propri comportamenti online, acquisendo 

la capacità di trasformare le esperienze negative in meccanismi di difesa, capendo quali siano le 

situazioni disturbanti e imparando ad evitarle.  
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Tabella 3.1 – Esperienze negative online, item 2.13 – 2.18 

 
 Media (SD) 

Questa sezione si riferisce alla possibilità che tu 
abbia sperimentato contenuti online violenti o 
spiacevoli, e se hai visto simili contenuti o letto 
messaggi al riguardo. * 

Italia Serbia Polonia 

Sono stato insultato o preso a parolacce sui 
social network o tramite altri canali online in 
passato. 

 
0.54 (.94) 

 
1.34 (1.31) 

 
1.26 (1.16) 

È già successo che qualcuno abbia messo in 
giro voci su di me sui social network. 

0.48 (.90) 0.81 (1.24) 0.76 (1.05) 

Sono stato minacciato sui social 

network, tramite email e/o altri mezzi di 

comunicazione simili. 

 
0.28 (.72) 

 
0.49 (0.98) 

 
0.6 (1.06) 

Qualcuno ha postato miei contenuti foto e/o 
video imbarazzanti online. 0.28 (.78) 0.25 (0.71) 0.44 (0.87) 

Sono stato bloccato/ignorato da altre persone 
sui social network, nelle app di messaggistica o 
nei gruppi di chat. 

0.81 (1.03) 0.89 (1.11) 1.12 (1.14) 

Quanto spesso ti capita di leggere contenuti 

o vedere clip/filmati che mostrano un’altra 

persona essere oggetto di attacchi 

aggressivi, essere insutalta, ecc.? 

 
 

1.80 (1.24) 

 
 

2.04 (1.24) 

 
 

1.36 (1.23) 

* Gli item 2.13 – 2.18 presentavano risposte in scala 0-4 (0 = Mai, 1 = Quasi Mai, 2 = Qualche Volta,  
3 = Abbastanza Spesso, 4 = Molto Spesso). 

 

Tabella 3.2 – Esperienze Negative Online, item 2.19 

 
La domanda in questa sezione, item 2.19, presentava risposte in scala 1-5 (1 = Faccio tutto il possible per evitarli, 
2 = Cerco di evitarli, 3 = Non li guardo né li evito, 4 = A volte li guardo, 5 = Guardo qualsiasi contenuto in cui mi 
imbatto), quindi i risultati sono presentati in una tabella separata. 

 
 Mean (SD) 

Item Italia Serbia Polonia 

Ti sforzi di evitare contenuti online che reputi 
spiacevoli, come per essempio contenuti 
aggressivi, tristi o spaventosi?  

 

1.96 (1.03) 
 

2.32 (1.25) 
 

2.69 (1.19) 
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Nelle Tabelle 3.3 e 3.4 sono presentati i dati riguardo le rezioni degli studenti alle esperienze negative 
online.  

 
Tabella 3.3 – Esperienze Negative Online, item 2.20 

 

Dopo un’esperienza negative online, gli studenti Italia Serbia Polonia 

Blocco la persona/le persone (incluso togliere 
l’amicizia/defollowo) 

72 (76.6%) 80% 201 (64.2%) 

Aumento le mie impostazioni sulla privacy 42 (44.7%) 45% 143 (45.7%) 

Imposto il mio account in modo che non includa la 
mia posizione nei post  

20 (21.3%) 23.3% 55 (17.6%) 

Cancello i commenti che ho fatto  9 (9.6%) 5% 70 (22.3%) 

Cambio le preferenze del mio feed 13 (13.8%) 5.6% 64 (20.4%) 

Cancello i commenti che altre persone hanno fatto 
sul mio profilo 

13 (13.8%) 13.9% 59 (18.8%) 

Rimuovo il mio nome dale foto in cui mi hanno 
taggato 

19 (20.2%) 21.7% 78 (24.9%) 

Segnalo l’autore o gli autori al social network o 
altri organismi  

48 (51.1%) 32.2% 92 (29.4%) 

Segnalo l’autore o gli autori ai miei amici 14 (14.9%) 10.6% 64 (20.2%) 

Segnalo l’autore o gli autori ai miei genitori 6 (6.4%) 5% 26 (8.3%) 

Nessuna delle precedenti 7 (7.4%) 4.4% 34 (10.9%) 

 

Tabella 3.4 – Esperienze Negative Online, item 2.21 
 

 Media (SD) 

Riguardo le precedenti esperienze negative online Italia Serbia Polonia 

Non mi sentivo bene con me stesso.                                                                   1.15 (1.59) 2.75 (1.32) 201 (64.2%) 

Mi sentivo arrabbiato, spaventato, impotente.                                                 1.35 (1.67) 2.65 (1.31) 143 (45.7%) 

Mi sono sentito escluso/Ho perso degli amici.                                                  .83 (1.41) 2.45 (1.22) 55 (17.6%) 

La mia reputazione è stata danneggiata.                                                            .66 (1.33) 2.17 (1.21) 70 (22.3%) 

Non ho sentito vicini la mia famiglia o i miei amici                                           .51 (1.08) 2.19 (1.20) 64 (20.4%) 

Sono diventato più consapevole dei rischi che si 
possono correre online 

2.62 (1.89) 3.70 (1.24) 59 (18.8%) 

Sono diventato più consapevole su chi siano i miei 
veri amici.                       

2.16 (1.95) 3.69 (1.25) 78 (24.9%) 

Ho imparato ad usare Internet in maniera più 
equilibrata                              

2.60 (1.76) 3.68 (1.23) 92 (29.4%) 

Ho sviluppato maggiore comprensione sui miei 
stessi comportamenti online 

2.68 (1.88) 3.79 (1.16) 64 (20.2%) 

Ho imparato ad affrontare i problemi che posso 
incontrare online.             

2.85 (1.78) 3.69 (1.14) 26 (8.3%) 
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3.3 Bisogni e difficoltà psicologiche 

Il livello medio di stress percepito riportato dagli studenti italiani è di 21.53 (SD=6.92), dai 

serbi 21.18 (SD=5.986) e dai polacchi 23.07 (SD=7.20), con differenze significative tra 

uomini e donne nei risultati italiani e polacchi, con le donne con una media più alta.  

Confrontando i risultati del test italiano con la normativa italiana, abbiamo riscontrato 

differenze significative. Per quanto riguarda l’età, gli studenti percepiscono maggiori 

livelli di stress rispetto alla popolazione italiana in generale. 

Durante la pandemia da Covid-19, gli studneti hanno sperimentato alcuni ostacoli, ma le 

relazioni sentimentali non sono state uno di questi, visto che l’item al riguardo presenta 

la media minore; hanno sperimentato più difficoltà riguardo le proprie emozioni e stato 

d’animo in generale (IT=1.93; SE=2.16; PO=2-26), con lo studio e la preparazione degli 

esami (IT=1.76; SE=2.04; PO=2.15) e nella comunicazione e lo svago con amici (IT=1.71; 

SE=1.94; PO=1.98) e colleghi (IT=1.76; SE=1.69; PO=1.88). 

Diversamente dalle precedenti tabelle, per la Perceived Stress Scale (PSS) presentiamo 

una tabella per ogni Paese. 
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Tabella 4.1 – Bisogni e difficoltà psicologiche, Italia 

 
 M (SD) t-test/ANOVA Normativa 

italiana M (SD) 
z-test 

Perceived Stress 
Scale 

α=.88 

21.53 (6.92)    

Sesso (n)     

Femmina (54) 22 (6.01)  16.3 (5.5) Z=7.35; p <.000; 
d=1.00 

Maschio (40) 19.6 (7.64) t=2.389(92), 
p=.019 

15.2 (6.1) Z=5.27; p <.000; 
d=.83 

Età (n)     

≤30 (56) 23.00 (7.13)  15.9 (6.3) Z=8.73; p <.000; 
d=1.16 

31-40 (23) 19.56 (7.42)  15.4 (5.4) Z=4.79; p <.000; 
d=1.00 

41-50 (12) 18.75 (3.38)  14.4 (6.4) Z=4.79; p <.000; 
d=1.00 

≥51 (3) 20.33 (1.52)  16.7 (5.4) Z=1.04; p = .298; 
d=.600 

Z-test è stato eseguito per confrontare il campione italiano con il campione della normativa  
 

Tabella 4.2 – Bisogni e difficoltà psicologiche, Serbia 

 
 N Minimo Massimo Media Deviazione 

Standard 
Skewnes

s 
Kurtosis 

Perceived 

Stress 

Scale 

180 4 36 21.18 5.986 -.017 -.151 

 

 
Tabella 4.3 – Bisogni e difficoltà psicologiche, Polonia 

 
Life stress (PSS- 10) M SD t df p 

α=.85 23.07 7.20    

PSS-10 risultato 
generale 

     

Femmine (194) 24.14 7.02    

Maschi (114) 21.06 7.04 3.71 306 0.000 

Livello di stress n %    

alto 214 68.81029    

medio 85 27.33119    

basso 12 3.85852    
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Tabella 4.4 – Ostacoli sperimentati durante la pandemia, item 3.11 

 
 Mean (SD) 

Item Italia Serbia Polonia 

Frequentando le lezioni 1.51 (1.22) 1.82 (1.379) 1.86 (1.24) 

Nello studio e nella preparazione degli esami 1.76 (1.21) 2.04 (1.365) 2.15 (1.25) 

Nella comunicazione e relazione con gli 
insegnanti 

1.57 (1.10) 1.77 (1.341) 1.97 (1.24) 

Nella comunicazione e relazione con i 

colleghi 

1.76 (1.26) 1.69 (1.346) 1.88 (1.34) 

Nella comunicazione e svago con gli amici 1.71 (1.26) 1.94 (1.456) 1.98 (1.35) 

Nella comunicazione e relazione con i 

membri della famiglia 

1.43 (1.20) 1.28 (1.414) 1.44 (1.3) 

Nella relazione sentimentale con il/la partner 1.46 (1.31) 1.17 (1.380) 1.09 (1.37) 

Con le tue emozioni e il tuo stato d’animo in 
generale 

1.93 (1.17) 2.16 (1.369) 2.26 (1.24) 

Con la tua salute fisica 1.74 (1.14) 1.76 (1.331) 2.00 (1.27) 

In altre attività sociali 2.06 (1.36)  / 1.22 (1.37) 

 
L’item 3.11 presentava risposte in scala 0-4, dove 0 = Mai, 1 = Quasi mai, 2 = A volte, 
3 = Abbastanza spesso, 4 = Molto spesso



Enhancing digital and psychological resilience through peer 
networking in the online environment in times of crises – DigiPsyRes 

20 
R2 Rapporto sulla ricerca sull’analisi dei bisogni 

 

 

 

3.4 Resilienza Psicologica e Positività 

Riguardo la resilienza generale nelle KOP-26, gli studenti riportano una media di 94.25 (Polonia), 

104.74 (Italia) e 100.00 (Serbia). Per quanto riguarda il campione italiano nello specifico, gli studenti 

più giovani e iscritti ad un corso di Laurea Triennale riportano livelli di resilienza più bassi rispetto 

agli studenti iscritti ad i corsi di Laurea Magistrale e di Dottorato. Ancora, secondo l’analisi condotta 

con il t-test, gli studenti italiani percepiscono maggiori livelli di resilienza, sulla Brief Resilience Scale, 

rispetto alle studentesse (Tabella 5). Questi dati sono in linea con quelli polacchi. Infine, riguardo la 

Positivity Scale, la media passa dal 3.25 per la Polonia al 3.66 per l’Italia. 

I risultati ottenuti dal questionario della KOP-26 sono stati confrontati con le norme temporanee 

per studenti fornite dagli autori del questionario (Gąsior et.al., 2016). Nel campione polacco, tutte 

le medie delle sottoscale si posizionano al trentesimo percentile, ma il risultato generale è 

comunque leggermente al di sotto di questa valutazione, il che indica che gli studenti, come gruppo, 

sono al confine tra bassa e media resilienza. Tutte le medie per le sottoscale italiane e serbe si 

attestano tra il 30° e il 70° percentile, e questo dato può essere interpretato come valore medio.  

Diversamente dalle tabelle precedenti, ma seguendo lo stile delle Tabelle 4.1 – 4.4 nel par. 3.3, le 

tabelle riportano i dati per ogni singolo Paese. 
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Tabella 5.1 – Resilienza Psicologica e positività, Italia 
 

 M (SD) t-test/ANOVA 

KOP-26 
α=.93 

  

Competenze personali 
α=.81 

37.36 (4.79)  

Relazioni Familiari 
α=.93 

46.54 (7.97)  

Età (n)   

≤30 (56) 44.75 (8.92) F=2.823, p=.043 
31-40 (23) 49.91 (5.45) Post-hoc LSD 

41-50 (12) 47.33 (5.19) ≤30 Vs 31-40 
≥51 (3) 51 (6.02)  

Competenze sociali 
α=.85 

20.84 (4.77)  

Età (n)   

≤30 (56) 19.77 (4.85) F=3.079, p=.031 
31-40 (23) 21.91 (4.88) Post-hoc LSD: 
41-50 (12) 22.58 (2.87) ≤30 Vs ≥51 
≥51 (3) 25.67 (2.52)  

Totale 104.74 (14.87)  

Età (n)   

≤30 (56) 101.16 (15.75) F=3.225, p=.026 
31-40 (23) 110 (12.86) Post-hoc LSD: 
41-50 (12) 108.17 (9.34) ≤30 Vs 31-40 
≥51 (3) 117.67 (12.74)  

BRIEF RESILIENCE SCALE 
α=.75 

3.22 (.68)  

Sesso (n)   

Maschio (40) 3.42 (0.75)  

Femmina (54) 3.08 (0.58) t(92) = -2,470, p=.015 
POSITIVITY SCALE 

α=.87 
3.66 (.68)  
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Tabella 5.2 – Resilienza Psicologica e positività, Serbia 
 

 N Min Max Media SD Skewness Kurtosis 

Competenze 

Personali 

 

180 
 

17 
 

45 
 

36.39 
 

6.085 
 

-.778 
 

.231 

Relazioni Familiari 180 15 55 44.84 9.599 -1.300 1.225 

Competenze 

Sociali 

 

180 
 

6 
 

30 
 

18.77 
 

5.284 
 

-.152 
 

-.348 

Resilienza Generale 180 49 130 100.00 17.286 -.844 .496 

Brief Resilience 180 1.33 5.00 3.0222 .74835 .182 -.274 

General resilience 180 10 40 29.74 6.346 -.653 .148 

 

Tabella 5.3 – Resilienza Psicologica e positività, Polonia 
 

 M SD Min Max t df p 

Resilienza (KOP- 

26) 

α=.94 

 
94.25 

 
19.64 

 
30 

 
130 

   

Competenze 
Personali (KO) 
α=.86 

 

32.68 
 

7.51 
 

10 
 

45 

   

Relazioni 

Familiari (RR) 

α=.93 

 
43.59 

 
9.44 

 
11 

 
55 

   

Competenze Sociali 

(KS) 

α=.88 

 
17.97 

 
6.07 

 
6 

 
30 

   

Brief Resilience 

α=.82 

 

2.88 0.86 1 5 
   

Female (194) 2.75 0.86   -3.46 306 0.001 

Male (114) 3.10 0.82      

Positivity Scale 
α=.90 3.25 0.92 1 5 
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3.5 Supporto Istituzionale, Interpersonale ed Online tra pari 
 

3.5.1 Supporto Istituzionale 
 

La maggior parte degli studenti ha risposto di non essere a consocenza dell’esistenza di un’offerta, 

da parte delle proprie facoltà universitarie, di un serivzio professionale o di personale con cui parlare 

o essere indirizzati per parlare degli ostacoli che hanno sperimentato. Inoltre, molti studenti non 

sanno se le proprie università organizzano programmi di formazione o seminari per studenti e se le 

proprie università hanno fornito un supporto addizionale durante la pandemia. 

Nonostante ciò, una larga maggioranza degli studenti avrebbe cercato aiuto psicologico 

professionale se fosse stato offerto come servizio dalle loro università, ma una percentuale ancora 

maggiore di studenti non ha mai chiesto aiuto psicologico professionale, anche se presente nelle 

proprie università. 
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Tabella 6 – Supporto Istituzionale 

 
 Italia (%) Serbia (%) Polonia (%) 

Item Si No Non 
so 

Si No Non 
so 

Si No Non 
so 

La tua facoltà offre un 
servizio/persona 
professionale con cui puoi 
parlare riguardo alcuni 
ostacoli che hai 
affrontato?                                       

 

 
39.4 

 

 
7.4 

 

 
53.2 

 

 
32 

 

 
13 

 

 
55 

 

 
25.1 

 

 
4.8 

 

 
71.1 

La tua università offre un 
servizio/persona 
professionale a cui ti puoi 
rivolgere per parlare di 
alcune difficoltà che hai 
affrontato? 

 
 
 

41.5 

 
 
 

8.5 

 
 
 

50 

 
 
 

23 

 
 
 

15 

 
 
 

62 

 
 
 

33.5 

 
 
 

4.8 

 
 
 

62.7 

La tua università/facoltà 
organizza programmi di 
formazione o seminari 
per fornire supporto agli 
studenti durante gli 
studi?                          

 

 
45.7 

 

 
5.3 

 

 
48.9 

 

 
42 

 

 
15 

 

 
43 

 

 
28.3 

 

 
8,4 

 

 
63.3 

La tua facoltà/università 
ha fornito maggiore 
supporto durante la 
pandemia?   

 
39.4 

 
13.8 

 
46.8 

 
36 

 
33 

 
31 

 
29.3 

 
12.2 

 
58.5 

Cercheresti aiuto 
psicologico professionale 
se questo servizio fosse 
offerta dalla tua 
facoltà/università? (se la 
tua facoltà/università non 
offre questo servizio) 

 
 

 
55.3 

 
 

 
44.7 

 
 

 
\ 

 
 

 
64 

 
 

 
36 

 
 

 
\ 

 
 

 
44 

 
 

 
56 

 
 

 
\ 

Hai chiesto aiuto 
psicologico professionale 
se questo servizio fosse 
offerto dalla tua 
facoltà/università? 

 
 

10.6 

 
 

89.4 

 
 

\ 

 
 

27 

 
 

73 

 
 

\ 

 
 

9.3 

 
 

90.7 

 
 

\ 
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3.5.2 Supporto Sociale Interpersonale ed Online tra pari 
 

Riguardo il supporto interpersonale, gli studenti riportano alti livelli percepiti di supporto 

interpersonale e supporto tangibile. Bisogna aggiungere che, quando è stata analizzata la scala del 

supporto sociale online, è emerso che gli studenti trovano grande supporto online, trovano 

community di persone con i loro stessi interessi e con cui possono parlare di questi interessi e delle 

loro passioni. Gli studenti online non trovano, invece, persone disponibili ad impegnarsi in maniera 

pratica/proattiva. Gli studenti hanno riportato bassi livelli nel trovare aiuto nello svolgere i compiti o 

nel trovare persone disponibili a prestare loro del denaro. 

Tabella 7 – Supporto Interpersonale 
 

 Italia Serbia Polonia 

Variable α M (SD)  M (SD) α M (SD) 

INTERPERSONAL 
SUPPORT SCALE 

.91 2.98 (.74)   .87 3.10 (0.63) 

Appraisal 
Support 

.74 3.03 (.80)  12.24 (3.137) .80 3.14 (0.77) 

Belonging 
Support 

.82 2.70 (.47)  12.16 (3.205) .72 2.93 (0.77) 

Tangible 
Support 

.78 2.99 (.83)  12.83 (2.561) .68 3.25 (0.68) 



Enhancing digital and psychological resilience through peer 
networking in the online environment in times of crises – DigiPsyRes 

26 
R2 Rapporto sulla ricerca sull’analisi dei bisogni 

 

 

 

Tabella 8 – Supporto Sociale Online 

 
 Media (SD) 

Item Italia Serbia Polonia 
Facebook 2.00 (1.40) 1.52 (1.31) 2.39 (1.47) 

Instagram 2.31 (1.51) 3.32 (1.07) 1.86 (1.59) 

Twitter 0.45 (1.01) 0.58 (1.22) 0.51 (1.08) 

SnapChat 0.14 (.56) 1.42 (1.52) 1.06 (1.41) 

YouTube 1.86 (1.43) 2.59 (1.46) 1.77 (1.60) 

Pinterest 0.48 (.94) 0.70 (1.08) 0.48 (.93) 

WhatsApp 3.73 (.53) 2.78 (1.44) 0.87 (1.17) 

Email 3.09 (0.90) 2.27 (1.17) 1.49 (1.23) 

Messaggistica 2.05 (1.58) 2.26 (1.17) 1.71 (1.23) 

Chiamate 2.92 (0.98) 2.92 (1.03) 2.11 (1.21) 

Siti di appuntamenti 0.19 (.67) 0.13 (.54) 0.23 (.65) 

FPSGs 0.23 (.78) 0.36 (.91) 0.67 (1.25) 

RPGs 0.28 (.87) 0.46 (1.11) 0.71 (1.25) 
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Tabella 9 – Online Social Support Scale 

 
 Media (SD) 

Item Italia Serbia Polonia 
Stima/Supporto emotivo    

Online, le persone dicono o fanno cose che mi 
fanno sentire bene con me stesso. 1.47 (1.13) 2.46 (1.105) 2.33 (1.10) 

Le persone mi incoraggiano quando io sono 
online.  

1.31 (1.13) 2.14 (1.190) 1.77 (1.28) 

Quando sono online, ricevo like, voti, 
visualizzazioni ecc. per le cose che 
dico o faccio. 

 

1.84 (1.18) 
 

2.09 (1.265) 
 

1.79 (1.28) 

Quando sono online, le persone mi 
fanno sentire bene con me stesso.  

1.51 (1.11) 
 

1.52 (1.217) 
 

1.79 (1.25) 

Compagnia Sociale    

Online, le persone escono e fanno cose 
divertenti con me.  

 

1.27 (1.15) 
 

2.42 (1.315) 
 

2.01 (1.27) 

Online, faccio parte di gruppi di persone 
con interessi simili. 

 

1.90 (1.33) 
 

2.47 (1.296) 
 

2.46 (1.32) 

Le persone online parlano con me di cose 
che abbiamo in comune. 

 

1.87 (1.25) 
 

2.61 (1.188) 
 

2.31 (1.29) 

Quando sono online, le persone 
ridono e scherzano con me. 

 

1.77 (1.22) 
 

2.83 (1.133) 
 

2.26 (1.31) 

Online, le persone ci tengono a me e mi 
fanno sentire parte di qualcosa. 

 

1.64 (1.21) 
 

2.23 (1.245) 
 

2.00 (1.25) 

Informazioni    

Quando sono online, le persone mi 
danno consigli e informazioni utili. 

 

1.95 (1-15) 
 

2.54 (1.164) 
 

2.32 (1.19) 

Se ho un problema, online le persone mi 
aiutano dicendomi cosa farebbero al 
posto mio. 

 

1.57 (1.23) 
 

2.04 (1.292) 
 

2.01 (1.30) 

Le persone mi aiutano ad imparare cose 
nuove quando sono online. 

 

1.82 (1.16) 
 

2.33 (1.276) 
 

2.26 (1.21) 

Quando sono online, le persone 
mi aiutano a comprendere 
meglio la mia situazione. 

 

1.44 (1.21) 
 

1.88 (1.319) 
 

1.79 (1.30) 

Quando sono online, le persone mi 
aiutano a vedere le cose da nuovi 
punti di vista. 

 

1.73 (1.25) 
 

2.05 (1.291) 
 

1.95 (1.31) 

Strumentale    

Online le persone mi aiuterebbero con soldi o 
altre cose di cui avessi bisogno. 
 

 

0.81 (1.07) 
 

0.98 (1.184) 
 

1.05 (1.22) 
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Quando sono online, le persone mi aiutano 
con i compiti o con il lavoro. 1.11 (1.20) 

 

1.92 (1.305) 
 

1.70 (1.28) 

Online, le persone mi aiutano per cause ed 
eventi che reputo importanti. 

1.34 (1.27) 
 

1.60 (1.319) 
 

1.64 (1.29) 

Quando ho bisogno di qualcosa, vado 
online per trovare qualcuno che possa 
prestarmela. 

 

0.70 (1.04) 
 

0.99 (1.268) 
 

1.01 (1.22) 

Quando ho bisogno di una mano con 
cose di scuola o di lavoro, trovo aiuto da 
altre persone online. 

 

1.23 (1.22) 
 

1.89 (1.388) 
 

1.98 (1.33) 

Contatto le persone online per avere aiuto 
o raccogliere denaro per cose che reputo 
importanti. 

 

0.71 (1.07) 
 

0.78 (1.170) 
 

0.80 (1.13) 

 
L’item 5.4 presentava risposte in scala 0-4, dove 0 = Mai, 1 = Raramente, 2 = Qualche volta, 
3 = Spesso  4 = Molto 
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4. RISULTATI PRINCIPALI DEL QUESTIONARIO  

Sicurezza Digitale 

✓ La maggior parte dei rispondenti è consapevole delle potenziali strategie per affrontare e 

rispondere alle minacce cibernetiche  

✓ Le aree più deboli sembrano legate alla gestione delle password, frequenza di backup dei dati 

e reazioni ai messaggi di avviso dei browser  

 

Esperienze Negative Online 

✓ Molti studenti riportano di essere spesso esposti a contenuti che mostrano altre persone 

essere bersagli di attacchi aggressivi o insulti  

✓ Gli studenti riportano di impegnarsi per evitare contenuti percepiti come disturbanti 
 

✓ Dopo un’esperienza negative online, la maggior parte degli studenti blocca le persone, 

aumenta le proprie impostazioni sulla privacy o segnala i responsabili alla piattaforma social o 

ad altre organizzazioni  

✓ Quando gli studenti sono stati interrogati riguardo le proprie precedenti esperienze negative 

online, erano convinti di avere sviluppato maggiore consapevolezza dei rischi online, di aver 

imparato ad usare internet in maniera più equilibrata, sviluppato una maggiore comprensione 

dei propri comportamenti online e divenuti più abili a superare problemi incontrati online  

Bisogni e Difficoltà Psicologiche 

✓ Il valore dello stress rilevato è superiore alla media matematica dell’item  

✓ Le donne risultano più stressate degli uomini  
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Resilienza Psicologica e Positività 
 

✓ Riguardo la resilienza generale, i risultati dei tre Paesi sono simili. Gli studenti serbi e italiani 

mostrano resilienza media, mentre i polacchi sono sul confine tra punteggi bassi e medi.  

✓ Le studentesse percepiscono livelli di resilienza più alti (sulla Brief resilience Scale per i 

campioni italiano e serbo) degli studenti. 

 
Supporto Interpersonale e Sociale Online 

 
✓ Gli studenti riportano alti livelli di supporto interpersonale totale percepito  

✓ Gli studenti hanno trovato un supporto significativo online (community di persone con i 

loro stessi interessi con cui possono parlare dei loro interessi e passioni).  

✓ Ci sono sia similitudini che differenze, nei risultati dei tre questionari, sulle preferenze degli 

studenti riguardo i social network e le app di comunicazione.  

 
Supporto istituzionale 

✓ La maggior parte degli studenti ha risposto di non essere a conoscenza dell’eventuale offerta 

della propria facoltà di un servizio/persona con cui parlare o verso la quale essere indirizzati 

per parlare di ostacoli sperimentati  

✓ Molti studenti non sapevano se la propria università orgainzzasse programmi di formazione 

o seminari per studenti e se avessero fornito supporto addizionale durante il periodo di 

pandemia. 

✓ Molti studenti avrebbero cercato aiuto psicologico professionale se fosse stato offerto 

come servizio dalle proprie università  

✓ La grande maggioranza non ha mai chiesto aiuto psicologico professionale, anche se 

presente presso la propria università. 
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5. CONCLUSIONI 
 

In generale, gli studenti hanno riportato alti livelli di stress percepito, soprattutto le studentesse. 

Inoltre, gli studenti hanno evidenziato maggiori difficoltà con le emozioni e lo stato d’animo in 

generale e nei rapporti con amici e colleghi. Nonostante questi dati, la maggior parte dei 

rispondenti era consapevole delle potenziali strategie per prepararsi e rispondere alle minacce 

cibernetiche, mostrando un buon grado di resilienza digitale percepita.  

 

Gli studenti, in generale, hanno mostrato un livello medio di resilienza psicologica. 

 
Riguardo il supporto sociale interpersonale ed online, gli studenti riportano in generale un alto 

livello di supporto interpersonale (offline) e anche alti livelli di supporto sociale online, soprattutto 

supporto sociale online emozionale, compagnia sociale e scambio di informazioni online, mentre il 

supporto strumentale si è attestato ad un livello inferiore.  

 

Infine, la maggior parte degli studenti ha risposto di non essere a conoscenza dell’eventuale 

offerta della propria facoltà di un servizio/persona con cui parlare o verso la quale essere 

indirizzati per parlare di ostacoli sperimentati .
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5.1 Prospettive future 
 

I dati ottenuti sulla resilienza psicologica e digitale dai tre campioni di studenti hanno molte 

similitudini, che sono state sottolineate nelle varie sezioni di questo report.  

Nonostante la differenza nella grandezza del campione tra le tre università, ci sono molti item e 

sezioni con percentuali davvero molto simili nelle risposte.  

I dati sembrano poter essere utilizzati per una comparazione, che sarà molto utile per scrivere, come 

futuro compito del progetto, le linee guida per migliorare la resilienza degli studenti.  

I risultati ottenuti e le conclusioni scritte a seguito dei dati sono utili per lo sviluppo di programmi 

di formazione per fornire, agli studenti, un supporto riguardo la salute mentale e la resilienza 

digitale, che sarà il prossimo obiettivo di questo progetto.  
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